DALLA LUCE DELLA FEDE
Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo
Cristo Gesù è dal Padre nell’eternità e nel tempo. È del Padre nell’eternità e nel tempo. Lui è vita dalla vita del Padre, Luce dalla sua luce, verità dalla sua verità, pensiero dal suo pensiero. Amore dal suo amore. Questa è la sua essenza increata, eterna, divina, creata, umana. Come vero Dio e come vero uomo Lui è dal Padre. Se non è dal Padre, Lui non è. Se non è dal Padre Lui non è vita, non è verità, non è via, non è salvezza, non è redenzione, non è giustizia, non è santità, non è parola. È dal Padre nei pensieri e nelle opere, nella volontà e nel discernimento, in ogni sentimento della sua umana esistenza è dal Padre.
Satana sa che se Gesù sarà dal Padre per tutto il tempo della sua vita sulla terra, per lui è finita. Il suo regno avrà delle crepe e potrà anche rovinarsi. Per questo gli si accosta in un momento particolare di difficoltà per il suo corpo e gli suggerisce di smetterla con questo suo modo di agire. Non sempre si deve essere dal Padre. Anche Lui è Dio. Anche Lui Onnipotente. Anche Lui Signore. Anche Lui Creatore. È giusto che la vita oggi se la viva da se stesso. Un po’ di autonomia è necessaria. Se bisogna essere sempre dalla volontà del Padre, si può anche morire di fame. Lui potrebbe non intervenire. Potrebbe non ascoltare. Potrebbe non volere.

Satana è astuto, furbo. Sa come colpire e affondare un uomo. Gesù però non si lascia confondere da lui. Lui sa che la morte del corpo offerta al Padre per essere da Lui sempre è pienezza di vita. Sulla croce non ha forse dato tutto il corpo al Padre? Non ha forse avuto solo sete del Padre? Lui non aveva sete di acqua, ma del Padre. Per questo non volle bere nessuna acqua. Lui si dissetava del Padre e solo di Lui. Gesù non ha fame di pane. Ha fame di anime, di cuori. Ha fame di salvezza e di redenzione. Questa fame non si nutre con il pane. Oggi l’uomo ha tanta fame. Ha però una fame sbagliata. Non ha la vera fame, quella di Dio, di salvezza, redenzione, verità per se stesso e per i suoi fratelli. Ha una fame di cibi avvelenati.
Tu, Gesù, hai fame di anime. Bene! Compi prodigi strabilianti, fa’ miracoli eclatanti, gettati dal pinnacolo del tempio, gli Angeli ti prenderanno e il mondo saprà che tu sei il Giusto, il Figlio di Dio e ti accoglierà. Certo, Gesù ha fame di anime. Lui salirà sul pinnacolo del tempio, ma non certo su quello di Gerusalemme. Lui salirà su pinnacolo della croce, ma non per gettarsi giù, per scendere, per compiere il miracolo eclatante che tutti si attendevano. Lui sul pinnacolo si lascia inchiodare, crocifiggere. Sul pinnacolo Lui muore. Mentre muore il mondo, raffigurato e rappresentato dal Centurione di Roma, lo riconosce con il Giusto, il Santo, il Figlio di Dio. Salva il mondo chi rimane sul pinnacolo, non chi scende da esso. Sul pinnacolo però non si sale da se stessi. Si viene portati da altri. Da altri inchiodati. Da altri issati. Gesù è dagli altri. Mai è da se stesso. Anche per gli altri miracoli. È dalla compassione verso gli afflitti, mai dal suo desiderio di essere grande, onnipotente, differente. Lui mai è da se stesso.
Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato (Lc 4,1-13).

Ma c’è un’altra tentazione cui Gesù viene sottoposto. Tu Gesù, ti stai affidando al Padre e credi in Lui che ti sta rivelando che la via della croce è la sola via di salvezza. Con la croce non si guadagnano anime. Se predichi la croce, se ti mostri Crocifisso, chi vuoi che ti accolga? Nessuno. Domani gli uomini decreteranno che il tuo simbolo neanche potrà venire esposto in pubblico. Un Dio Crocifisso, un Salvatore Crocifisso, un Uomo Crocifisso che salvezza potrà dare? L’uomo ha bisogno di salvezza visibile, nel tempo, immediata. Tu ti prostri, mi adori, esci dalla volontà del Padre, che ti sta conducendo verso una misera e ignominiosa croce, e io ti darò tutti i regni di questo mondo. Satana questo non lo sa. Gesù non è venuto per conquistare regni. A Lui basta salvare una sola anima e la sua missione è perfetta. L’anima da salvare è solo la sua. Ogni altra anima gliela darà il Padre suo, se Lui porterà anima e corpo nel suo cielo. L’anima si porta in un solo modo: essendo sempre dal Padre, per il Padre, nella sua volontà. Satana per il momento si ritira. Verrà al momento fissato. Di certo non lo lascerà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a salvare la nostra anima.
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